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......... O M I S S I S




















   ......................., il CIPE approva le conclusioni esposte


dal Ministro  Pieraccini ed  il  testo  delle  direttive  previsto


dall'art. 2  della legge  15 febbraio  1967, n°  38 concernente la


proroga  delle  agevolazioni  in  favore  delle  piccole  e  medie


industrie. Il  testo  delle  direttive  approvato  é  allegato  al


presente verbale di cui é parte integrante.


     Il CIPE concorda infine sulle proposte formulate dal ministro


Andreotti circa  i limiti  da  assumere  per  gli  interventi  nel


territorio  dell'Italia   nord-occidentale.  In  particolare  tali


limiti sono stati così indicati: per i nuovi impianti non oltre 50


milioni di  lire di  investimenti fissi,  per  gli  ampliamenti  o


ammodernamenti non  oltre 150 milioni di finanziamenti; per quanto


riguarda  le   iniziative  nelle   aree  depresse   dei  territori


dell'Italia   nord-occidentale   i   suddetti   importi   potranno


raggiungere  rispettivamente  limiti  di  150  milioni  e  di  250


milioni.











O M I S S I S ..........................











A l l e g a t o








DIRETTIVE PER  L'ATTUAZIONE DELLA  LEGGE 15  FEBBRAIO 1967, N. 38,


APPROVATE DAL CIPE IL 24 MAGGIO 1967.





1.Nell'applicazione   della    legge   30   luglio   1959,   n.623


(incentivazione di  investimenti produttivi da parte delle medie e


piccole industrie)  e della  legge 15 febbraio 1967, n. 38, che la


proroga e modifica, si dovrà tenere conto degli obiettivi previsti


dal  programma  economico  nazionale;  in  particolare  quello  di


promuovere lo sviluppo di imprese di medie e piccole dimensioni di


elevato  livello   tecnologico,  quello   di  realizzare  una  più


equilibrata  localizzazione   delle   attività   industriali   nel


territorio    e     quello    di     contribuire    all'incremento


dell'occupazione.





 A tali  obiettivi di  carattere  settoriale  di  tipologia  e  di


localizzazione delle  iniziative deve  quindi  essere  diretta  la


concessione di  finanziamenti ammessi ai contributi previsti dalle


citate leggi.





 Si ritiene  pertanto che per il raggiungimento degli obiettivi di


cui sopra  l'applicazione della  legge dovrà essere informata alle


seguenti direttive.








2.Per quanto  riguarda gli aspetti settoriali, occorre considerare


che il  Programma Economico  Nazionale ha  stabilito che  il  CIPE


definirà in  "programmi  settoriali"  gli  obiettivi  di  sviluppo


relativi a settori industriali.





 Man mano  che tali  "programmi" verranno  definiti si dovrà tener


conto,  nell'applicazione   della  legge,  delle  indicazioni  che


saranno in questi contenute.








3.Per quanto  riguarda la  tipologia  delle  iniziative,  verranno


particolarmente favorite quelle:





a) che comportino processi produttivi caratterizzati da tecnologie


avanzate;


b) che comportino lo sviluppo di industrie "nuove";


c)  la   cui  produzione   sia  destinata,   in  misura  rilevante


all'esportazione;


d) che  risolvano difficoltà nel campo degli approvvigionamenti di


materie prime e di semilavorati;


e)  che   risolvano  problemi   relativi  alla   progettazione  ed


organizzazione aziendale.





 Dovranno essere  favorite  iniziative  che  comportano  forme  di


razionalizzazione,  intese   anche  come   specializzazione  della


produzione. Si  dovrà inoltre  agevolare la  concentrazione di più


imprese nella fase della distribuzione o nell'esercizio di servizi


generali. Si  dovranno particolarmente  incoraggiare le iniziative


che, a  parità di  capitali  investiti,  assicurino  una  maggiore


occupazione.








4.Per quanto  concerne l'applicazione  della legge  nei  territori


meridionali (come  delimitati dalla legge 10 agosto 1950, n. 646 e


successive modificazioni  ed  integrazioni)  si  dovrà  assicurare


unitarietà di  indirizzo con quanto stabilito dall'attuale sistema


di graduazione  degli incentivi  previsti dalla  legge  26  giugno


1965, n.717  (decreto  ministeriale  8  febbraio  1967,  ai  sensi


dell'art.12 della legge citata).





 Si ritiene  poi necessario  distinguere le  nuove iniziative  dai


rinnovi e dagli ampliamenti; le nuove iniziative, a seconda che si


tratti di  quelle di  maggiori dimensioni  o di  quelle di  minori


dimensioni.





1) Nel  caso di  nuove iniziative  di maggiori dimensioni si dovrà


seguire, sulla base dei criteri indicati dal succitato decreto, il


seguente ordine di priorità:





a) iniziative  che si localizzano negli agglomerati delle "aree" e


dei "nuclei"  di industrializzazione e iniziative a localizzazione


vincolata;


b) iniziative  che  si  localizzano  nei  territori  esterni  agli


agglomerati,  ma  ricadenti  nei  perimetri  delle  "aree"  e  dei


"nuclei";


c) iniziative  che si localizzano in territori esterni alle "aree"


ed ai "nuclei" di industrializzazione.





2) Nel  caso di  nuove iniziative  di  minori  dimensioni  non  si


considera opportuno  procedere  alla  identificazione  di  criteri


prioritari. Ciò  in relazione  all'esigenza di favorire al massimo


iniziative  che   promuovano  la   "diffusione"   dello   sviluppo


industriale.





3) Nel  caso di  rinnovi o di ampliamenti, indipendentemente dalle


dimensioni delle  iniziative, non  si  ritiene  opportuno  fissare


criteri distintivi in quanto riguardano iniziative già consolidate


in una determinata zona territoriale.








B)Per quanto  concerne l'applicazione  della legge  nei  territori


dell' Italia  centro-settentrionale occorre stabilire i limiti dei


finanziamenti agevolati, considerando il diverso grado di sviluppo


economico delle varie zone;





1)   Nei   territori   dell'Italia   Nord-Occidentale   (Piemonte,


Lombardia, Liguria)  i finanziamenti destinati alla costruzione di


nuovi impianti  potranno essere  ammessi al contributo soltanto se


relativi ad iniziative di piccole dimensioni mentre quelli diretti


all'ampliamento  o   all'ammodernamento  degli  impianti  potranno


beneficiare delle agevolazioni previste in una misura notevolmente


ridotta rispetto al massimo previsto dalla legge.





Nelle zone  dell'Italia Nord-Occidentale  dichiarate  depresse  ai


sensi della  legge  22  luglio  1966,  n.614  i  predetti  importi


potranno essere  più elevati ma mantenuti comunque notevolmente al


di sotto  dei limiti  fissati dalla legge. Tale regime, fin quando


tali  zone   non  saranno  definite,  verrà  applicato  in  quelle


considerate depresse  in base  ai  criteri  seguiti  dal  Comitato


interministeriale, di  cui all'art.5  della legge  30 luglio 1959,


n.623, anteriormente all'entrata in vigore della legge 15 febbraio


1967, n.38.





2) Nei  rimanenti territori  dell'Italia Centro Settentrionale, il


limite massimo  del finanziamento  agevolato non dovrà superare il


75% di  quello stabilito dalla legge: Tale limite - fin quando non


saranno delimitate  le zone  di queste regioni dichiarate depresse


ai sensi  della legge  22 luglio  1966, n.614 potrà essere elevato


fino al  massimo previsto  dalla legge nei territori delle regioni


confinanti con  le zone  delimitate dalla  legge 10  agosto  1950,


n.646 e  successive modificazioni  e integrazioni  e nei territori


considerati depressi,  in base  ai criteri  seguiti  dal  Comitato


interministeriale, di  cui all'art.  5 della legge 30 luglio 1959,


n.623, anteriormente all'entrata in vigore della legge 15 febbraio


1967, n.38.





3) Il  CIPE si  riserva di  riesaminare le direttive impartite per


queste regioni,  quando  saranno  delimitate  le  zone  dichiarate


depresse ai sensi della legge 22 luglio 1966, n.614.








C)Pr quanto  riguarda,  infine,  l'applicazione  della  legge  nei


territori delle  Regioni a  statuto speciale,  data  la  diversità


delle  situazioni   riscontrabili,  occorrerà   operare  in   modo


coordinato rispetto  al complesso  delle misure  di incentivazione


vigente in tali territori.








D)Per  tutte  le  regioni,  per  le  iniziative  a  localizzazione


vincolata i finanziamenti agevolati potranno raggiungere il limite


massimo             previsto              dalla             legge.





